
                                                                                                     
 

 

 
 

Roma, 22 aprile 2024 
 
 

Gentile Presidente, 

Con l’obiettivo di porre il problema del diabete tra le priorità dell’agenda politica italiana e formulare 

una strategia d’intervento condivisa a livello nazionale, FeSDI – Federazione delle società diabetologiche 

italiane, Università di Roma Tor Vergata e Intergruppo parlamentare Obesità diabete e malattie croniche 

non trasmissibili hanno promosso, lo scorso14 Marzo a Villa Mondragone,  Monteporzio Catone (Roma), 

sede di rappresentanza dell’Università di Roma Tor Vergata, gli Stati Generali sul Diabete.  

Un evento, che ha visto la partecipazione del Ministro della Salute Prof. Orazio Schillaci, di autorevoli 

rappresentanti dello stesso Ministero, dell’ISS, di AGENAS e di tutti i principali protagonisti del settore, 

quali società scientifiche, associazioni pazienti, aziende, società civile, Istituzioni e che alla fine ha 

permesso di elaborare il documento finale, multidisciplinare, a firma di 25 Società Scientifiche e 

Associazioni pazienti, rappresentative dei 4 milioni di perone con diabete che vivono nel nostro Paese e 

di tutti i medici e operatori sanitari costantemente impegnati sul tema. 

Il documento finale, che le alleghiamo, intende focalizzarsi su alcuni obiettivi prioritari: potenziare la 

rete diabetologica, ampliarne il personale, garantire maggiore sinergia tra tutti i suoi nodi, sviluppare la 

digitalizzazione, coinvolgere le professioni specialistiche mediche, della medicina generale, delle 

professioni sanitarie nell’affrontare l’onere di una malattia “complessa”, che richiede attenzione 

istituzionale a tutti i livelli. 

Con un impatto sul Servizio Sanitario Nazionale di 14 miliardi annui, solo in termini di costi diretti, a cui 

si aggiungono altrettanti costi indiretti, i circa 4 milioni di italiani con diabete rappresentano oggi 

un’emergenza sanitaria assoluta. Se si considera che un ulteriore milione di cittadini convive con la 

patologia senza saperlo, che oltre 3 milioni hanno un alto rischio di svilupparla e che le sue complicanze 

possono ridurre l’aspettativa di vita in media di 6 anni, appare evidente l’urgenza di mettere in campo 

azioni in grado di arrestare la crescita del diabete nel nostro Paese. 

Siamo certi che vorrà prestare attenzione a quanto sviluppato nel documento e ci rendiamo disponibili 

sin d’ora a un confronto su tali tematiche, per migliorare assieme la qualità della vita e dell’assistenza di 

milioni di cittadini italiani. 

Cordialmente, 

Prof. Riccardo Candido                       Prof. Angelo Avogaro                         Prof. Massimo Federici 
Presidente AMD e FeSDI                         Presidente SID                           Prorettore alla ricerca della 
                                                                                                                             Università di Roma Tor Vergata 

 

                                              
On. Roberto Pella e Sen. Daniela Sbrollini 

Presidenti Intergruppo parlamentare obesità diabete e malattie croniche non trasmissibili 

 
 


